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100000 volte più piccolo 
di un capello: ecco il na-

nometro, l’unità di misura del-
le nanotecnologie. Da quasi 
20 anni presso il CNR - Istituto 
per i Processi Chimico-Fisici di 
Bari (IPCF; www.ba.ipcf.cnr.it) 
guidato da Angela Agostiano, 
i ricercatori Lucia Curri, Mari-
nella Striccoli, Roberto Compa-
relli, Chiara Ingrosso ed i loro 
collaboratori (12 tra dottorandi 
di ricerca e ricercatori post doc) 
lavorano per creare nuovi na-
nomateriali funzionali per l’am-
biente, le energie rinnovabili, la 
protezione dei beni culturali, la 
nanomedicina, la sensoristica 
e l’optoelettronica. Le ricerche, 
condotte in laboratori dotati di 

infrastrutture avanzate per la 
sintesi e la caratterizzazione di 
materiali nanostrutturati, han-
no portato a importanti risulta-
ti, come attesta la signifi cativa 
produzione scientifi ca, tra cui 
un brevetto internazionale per 
la realizzazione di batterie, 
nanomateriali per rivestimenti 
autopulenti e idrorepellenti per 
l’edilizia e la protezione dei 
beni culturali, nanoparticelle 
biocompatibili in grado di in-
teragire e colpire selettivamen-
te cellule malate (ad es. cellule 
tumorali) utilizzando radiazio-
ne luminosa o campi magneti-
ci. Tali attività hanno visto l’IPCF 
coinvolto in più di 20 progetti 
tra europei e nazionali. Tra que-

sti l’appena concluso proget-
to europeo LIMPID coordinato 
dall’IPCF (budget 5000 KEuro;
www.limpid-fp7.eu) volto alla 
messa a punto di materiali per 
l’abbattimento di inquinanti 
dell’acqua e dell’aria usando 
la luce solare. Tra i progetti più 
recenti a cui partecipa l’IPCF fi -
gura il Cluster NanoApulia, (fi -
nanziato dalla Regione Puglia 
tramite fondi comunitari) volto 
alla realizzazione di nanoma-
teriali per applicazioni nel set-
tore edilizia e automotive, gra-
zie alla effi cace sinergia tra enti 
pubblici di ricerca e grandi, me-
die e piccole imprese nazionali.
L’IPCF ha rapporti di colla-
borazione pluriennale con 

importanti multinazionali tra 
cui Bridgestone, Bosch, Ital-
cementi e numerose piccole 
e medie imprese operanti sul 
territorio nazionale.

L’innovazione parte dall’infinitamente piccolo
I successi del CNR-IPCF nel settore delle nanotecnologie 

Dagli scarti delle uve una risorsa per l’industria
VALSOVIT: un progetto emiliano-romagnolo di trasferimento tecnologico

Il progetto sulla Valorizzazione soste-
nibile degli scarti della fi liera vitivini-

cola per l’industria chimica e salutisti-
ca (VALSOVIT) è stato proposto come 
strumento propulsivo e d’innovazione 
tecnologica, basato sulla valorizzazio-
ne di seconda generazione degli scar-
ti della fi liera della lavorazione delle 
uve per la produzione di sostanze ad 
alto valore aggiunto sfruttando tecno-
logie ‘green’ a basso impatto ambientale. La ricerca, cofi nanziata 
dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale, coinvolge laborato-
ri accreditati dalla Regione Emilia Romagna (Terra&AcquaTech, 
CIRI-EA, LEAP, CRPA-LAB) e la Fondazione Istituto Scienze della 
Salute, e prevede lo sviluppo parallelo di due linee di ricerca com-
plementari e tangenti al tempo stesso, entrambe focalizzate sulle 
potenzialità di utilizzo di vinaccioli e vinacce, bucce, raspi, teste 
e code di distillazione come materie di scarto. La prima linea di 
ricerca ha come obiettivo industriale quello chimico ed energetico, 
per la produzione di bio-anidride maleica e di poliidrossialcanoati 

(PHA, polimeri termoplastici biodegra-
dabili), nonché di idrogeno e metano 
come fonte di energia sostenibile. La 
seconda linea di attività è invece foca-
lizzata sull’ottenimento di biomoleco-
le utili al contesto della nutraceutica e 
della cosmesi, nonché dei trattamenti 
integrati in agricoltura. La vocazione 
di VALSOVIT al trasferimento tecnolo-
gico trova la sua naturale realizzazio-

ne nella stretta interazione con aziende quali CAVIRO DISTILLERIE 
(settore vitivinicolo), ERIDANIA SADAM (nutraceutica), AMBRO-
SIALAB (cosmetica) e CBC (EUROPE) (settore dei bio-trattamenti 
in agricoltura). È proprio la stretta e biunivoca collaborazione tra 
istituzioni di ricerca e industria che completa il panorama proget-
tuale VALSOVIT, strutturando a sistema un modello integrato di tra-
sferimento di tecnologie e di produzioni, caratterizzato da criteri 
trasversali di sostenibilità, di economia circolare e di simbiosi indu-
striale, parametri oggi inscindibili da una moderna e competitiva 
realtà di ricerca e sviluppo. info@valsovit.it

A seguito del DM 45/13, 
presso l’Università Magna 

Græcia (UMG) di Catanzaro, è 
stato istituito, nell’anno accade-
mico 2013/2014, il ciclo XXIX 
del Dottorato di Ricerca in Scien-
ze della Vita, nel cui Collegio si 
concentrano la maggior par-
te dei chimici dell’Ateneo. Il 
primo punto di forza che lo 
caratterizza è l’offerta di 
borse di studio tra le più 
ampie negli atenei italia-
ni. Le 12 previste ogni 
anno sono state, nel ci-
clo XXXI, ulteriormente 
incrementate di altre 6, 
derivanti dalla Regio-
ne Calabria. Il secondo 
è l’elevato livello di inter-
disciplinarietà nel Collegio 
dei docenti, afferenti sia all’a-
rea chimica che a quelle biolo-
gica, medica, veterinaria, fi sica 
ed informatica. Le interazioni tra 
i gruppi di ricerca avvengono con 
classiche attività formative (corsi 
core CV, seminari e journal club) 
e mediante innovativi eventi di so-
cializzazione scientifi ca, come il 
PhD Poster day, manifestazione 
unica nel suo genere sul territorio 
nazionale. L’evento è strutturato 
come un open day che favorisce 
l’esposizione e la discussione dei 
progetti di ricerca di tutti i dotto-
randi UMG afferenti all’area bio-
medico-farmaceutica. Il terzo è 
l’internazionalizzazione, evidente 
dalla presenza di stranieri di chia-
ra fama scientifi ca nel board del 
Dottorato. Esso aderisce al net-
work europeo intitolato al noto 
premio Nobel Paul Ehrlich costitui-
to da oltre 40 atenei di 16 paesi, 
che nel triennio 2019-2021 sarà 
guidato da Stefano Alcaro, ordi-
nario di Chimica Farmaceutica 
e coordinatore del suddetto Dot-
torato presso l’UMG. All’interno 
del network internazionale nasce 
MuTaLig (Fig. 1) la prima COST 

Action mai approvata da propo-
nenti calabresi. Essa, per quattro 
anni a partire dal 2016, si occu-
perà di sviluppo di nuovi farmaci 
seguendo il paradigma della po-
lifarmacologia, ben noto a livello 
industriale nel riposizionamento 
terapeutico di farmaci inutilizza-
ti (drug repurposing). Il progetto 
partito dall’UMG è passato da 5 
proponenti a ben 27 paesi fi rma-
tari l’accordo di cooperazione da 
quando la Commissione Europea 
Horizon 2020 ha uffi cialmente 
approvato la COST Action lo scor-
so ottobre. Il tema della polifarma-
cologia sarà affrontato anche, e 
soprattutto, mediante tecniche in-
novative d’investigazione scienti-
fi ca applicata al drug discovery. 
Tra esse quelle ben implementate 
presso il Laboratorio di Chimica 
Farmaceutica Computazionale 

(CCLab), fondato a Catanzaro 
da Stefano Alcaro nel 1996. Nel 
CClab si conducono studi in sili-
co attraverso lo sviluppo di nuove 
metodologie di calcolo scientifi co 
e la loro applicazione in progetti 
di ricerca strategici. Si investiga-

no principi attivi di estrazione 
naturale contenuti in nutra-
ceutici e alimenti funziona-
li del territorio calabrese 
(cipolla rossa di Tropea 
e bergamotto), di sintesi 
e semisintesi che espli-
cano azioni biologiche 
contro l’infi ammazione, 
su enzimi chiave per la 
replicazione virale e su 

innovativi target macro-
molecolari di interesse an-

titumorale, come gli acidi 
nucleici in conformazione G-

quadruplex. E si svolgono, inol-
tre, attività di consulenza in pro-
getti di ricerca e formazione su 
commesse di Aziende farmaceu-
tiche italiane.
Un altro gruppo chimico di rilie-
vo di UMG è il Green Chemistry 
Laboratory (GCLab), che svilup-
pa metodologie eco-compatibili 
di sintesi chimica. Lo studio e la 
progettazione di catalizzatori ef-
fi caci e poco tossici, capaci di re-
alizzare trasformazioni comples-

se in solventi poco tossici anche 
tramite energie alternative, vengo-
no applicati alla manipolazione 
di composti naturali di biomasse 
per la sintesi di composti dotati di 
attività farmaco-biologica. In par-
ticolare, GCLab è impegnato da 
anni alla valorizzazione dei bio-
fenoli dell’olivo. Il GCLab, gui-
dato da Antonio Procopio ordi-
nario di Chimica Organica (Fig. 
2), ha brevettato un processo di 
estrazione e manipolazione eco-
sostenibile di principi attivi dalle 
foglie d’ulivo per ottenere compo-
sti naturali (tirosolo, idrossitiroso-
lo e loro derivati secoiridoidi) e 
derivati semisintetici, con poten-
ziate biodisponibilità e attività. I 
loro effetti antiinfi ammatori e an-
tiossidanti sono stati approfondi-
tamente studiati, dimostrandone 
l’interferenza nei meccanismi che 
controllano la tolleranza alla mor-
fi na, l’attraversamento di barriere 
biologiche, l’inibizione di enzimi 
chiave dei processi infi ammatori, 
rendendoli idonei al trattamen-
to di patologie comuni quali Par-
kinson, pleurite e colite ulcerosa. 
Il GCLab userà tali molecole per 
arricchire oli d’oliva, al fi ne di 
creare e produrre, su scala pre-
industriale, un nutraceutico con 
gradevoli proprietà organoletti-

che. Sul fronte della qualità e si-
curezza degli alimenti, il GCLab 
ha sviluppato nuove metodologie 
attraverso l’impiego della spettro-
metria di massa ad alta risoluzio-
ne basata sulla sofi sticata tecno-
logia Orbitrap e messo a punto 
speciali procedure analitiche su 
richiesta di importanti aziende ali-
mentari del nostro paese. Rilevan-
ti sono anche le ricerche in ambito 
proteomico.
L’Advanced Drug Delivery Lab 
(ADDLab) è un’altra eccellenza 
del Dottorato in Scienze della Vita 
nel curriculum formativo in Scien-
ze Farmaceutiche. L’ADDLab, co-
ordinato da Massimo Fresta, ordi-
nario in Tecnologia Farmaceutica, 
si caratterizza per la sua ricerca 
altamente innovativa in ambito 
nanotecnologico farmaceutico, 
cosmetico ed alimentare. Si stu-
diano nanovettori totalmente bio-
compatibili e biodegradabili, in 
grado di trasportare selettivamen-
te verso i siti bersaglio sia sempli-
ci molecole di farmaci e/o ingre-
dienti attivi che macromolecole di 
natura proteica o genetica. Le ri-
cerche più recenti sono in ambi-
to oncologico e dermatologico, 
dove grazie alle nanomedicine 
realizzate dell’ADDLab si è avuto 
un sostanziale miglioramento nel 
trattamento di varie patologie tu-
morali ed un effi cace utilizzo di 
sostanze di origine naturale per 
il trattamento topico di patologie 
infi ammatorie, autoimmunitarie e 
di lesioni precancerose. L’inten-
sa collaborazione scientifi ca con 
gruppi di ricerca internazionali e 
la realizzazione di vari brevetti 
rende l’ADDLab un esempio di ca-
pacità d’espressione non solo di 
elevati contenuti scientifi ci, ma an-
che di traslazionalità della ricerca 
verso aspetti squisitamente appli-

cativi, che rappresentano il vola-
no del paradigma innovazione-
tecnologica/sviluppo economico, 
che in Calabria potrebbe essere 
di fondamentale importanza per 
la ripresa economica del Mezzo-
giorno.
In conclusione i gruppi dell’area 
chimica coinvolti nel Dottorato 
in Scienze della Vita dell’UMG
(Fig. 3) sono fatti di docenti, asse-
gnisti e dottorandi dotati di gran-
de voglia di fare (Fig. 4) e ottima 
qualità scientifi ca. La loro produ-
zione, dal 2000 ad oggi, è consi-
derevolmente cresciuta pubblican-
do su riviste internazionali ad alto 
impatto e producendo svariati 
brevetti nazionali ed esteri. L’AN-
VUR ha premiato la sede di Ca-
tanzaro nella VQR 2004-2010, 
giudicando al top i prodotti della 
ricerca di UMG nell’Area Chimi-
ca a livello nazionale.

Ricerca di eccellenza in campo chimico presso 
l’Università Magna Græcia di Catanzaro
Tre i punti di forza del Dottorato di Ricerca in Scienze della Vita

Fig. 4 - Foto di gruppo 
con il presidente della 

Società Chimica Italiana 
Raffale Riccio durante il 

convegno SCICASI 2015 
organizzato a Catanzaro 

dai chimici dell’UMG

Immagini ottenute al microscopio 
elettronico in trasmissione di nanocristalli 

di varia forma, dimensione e 
composizione chimica sintetizzati presso i 

laboratori dell’IPCF

Fig. 2 - I componenti del GClab
Fig. 3: Logo del dottorato di in Scienze della Vita presso l’UMG di Catanzaro e linee di 

ricerca dei laboratori chimici CCLab, GCLab e ADDLab

CClab@UMG

• Sviluppo di nuovi algoritmi per il drug 
discovery

• Studi conformazionali, docking, dinamica 
molecolare e QSAR di molecole attive su 
target chiave in Chimica Farmaceutica

• Identifi cazione in silico di componenti bioat-
tivi di nutraceutici e alimenti funzionali

• Drug repurposing e multi-targeting profi ling 
di farmaci e loro metaboliti

• Design di modulatori per target chiave in 
patologie ad alto impatto sociale

• Cooperazione internazionale su progetti 
ricerca scientifi ca in campo farmaceutico

ADDlab@UMG

• Veicolazione dermica e transdermica 
di proncipi attivi di origine sintetica e 
naturale

• Design, preparazione e caratterizzazio-
ne di nanocarrier ad attività antitumorali

• Carrier sopramolecolari per la realizza-
zione di nanomedicine innovative

• Sistemi di trasporto mucosale e 
transmucosale

• Applicazioni nanotecnologiche in cam-
po cosmetico e cosmeceutico

• Formulazione di smart-nutraceuticals

GClab@UMG

• Estrazione, caratterizzazione di 
prodotti naturali

• Funzionalizzazione di molecole di 
origine naturale

• Sviluppo di alimenti funzionali
• Metodologie analitiche in spettro-

metria di massa ad alta risoluzione
• Etichettatura di acqua minerali
• Analisi ambientali

Chimica e salvaguarda 
dell’ambiente: con Vebi si può
L’attenzione all’ambiente è uno dei capisaldi dell’azienda

Sperimentare, produrre e commercializza-
re soluzioni legate all’igiene, alla salute 

e alla bellezza, partendo dalla biochimica: 
Vebi Istituto Biochimico è un’azienda solida, 
fl essibile e dinamica che opera nel mercato 
internazionale all’insegna dell’innovazione, 
della grande capacità produttiva e della ca-
pillarità distributiva. Casa, orto e giardino: 
Vebi, divisione del gruppo Vebi Istituto Bio-
chimico, da sempre si contraddistingue per 
l’impegno e la dedizione nella ricerca e nel-
lo sviluppo di soluzioni chimiche nel pieno 
rispetto dell’ambiente: “Siamo convinti della 
necessità di gestire in modo attento e preci-
so le risorse naturali, tenendo conto non solo 
degli aspetti economici, ma anche di quelli 
ecologici e sociali. Dal nostro punto di vista 

esiste un solo modo per proiettarsi nel futuro: 
investire continuamente nella ricerca di pro-
dotti effi caci e dal minor impatto ambienta-
le”, spiega il Responsabile Commerciale Ita-
lia, Nicola Lora. “Spaziamo dalla nutrizione 
e difesa delle piante, all’igiene ambienta-
le, alla difesa dai parassiti degli anima-
li da compagnia per fi nire alla cosmetica. 
La nostra sensibilità all’ambiente e al natu-
rale, unita alle nuove richieste ed esigenze 
dei consumatori, ci ha recentemente portato 
a lanciare 2 nuove linee che rispondono a 
questa fi losofi a”. Si tratta di Vebio, prodot-
ti 100% naturali per le piante e gli anima-
li (10 prodotti totalmente privi di pesticidi) 
e Galenica Bio, nuovissima linea cosmetica 
certifi cata “da agricoltura biologica”. I 2 

marchi si affi ancano agli storici aziendali: 
Vebi per la “chimica” e Vebix per la cosme-
tica. “Stiamo comunque “evolvendo” anche 
la cosiddetta “chimica” verso prodotti con il 
minimo impatto per l’uomo e per l’ambiente. 
La strada che abbiamo intrapreso da anni è 
quella di proporre per i nostri clienti e merca-
ti, esche e prodotti pronto uso che riducono 
drasticamente le quantità di principi attivi ne-
cessari per averne l’effi cacia nonché i rischi 
per l’uomo e l’ambiente”. Solo così può pro-
gredire e migliorare l’attività di una realtà 
nata nel 1944, capace di evolvere in favore 
delle generazioni future.

Oggi, di fronte a patogeni resistenti agli an-
tibiotici, l’argento ionico sta riemergendo 

come un importante agente antimicrobico utiliz-
zato in diversi dispositivi medici. Al momento il 
suo utilizzo rappresenta una delle migliori op-
zioni nel trattamento di ferite, ustioni, ulcere cro-
niche e piaghe da decubito e diversi laboratori 
internazionali sono impegnati nel migliorare le 
proprietà e la stabilità dei preparati a base d’ar-
gento. Gli studi compiuti recentemente dal grup-
po di ricerca del Prof. Carlo Alberto Bignozzi al 
Dipartimento di Scienze Chimiche e Farmaceuti-
che dell’Università di Ferrara, in collaborazione 
con la Società Pavia Farmaceutici del gruppo 
Farmaceutico Pharmaday, hanno evidenziato 
che il trattamento con Ioni Argento combinato 
con altre specie ioniche, quali Clorexidina o 
Didecildimetilammonio produce una inibizione 
senza precedenti della crescita batterica, note-

volmente maggiore rispetto al semplice tratta-
mento con argento e alla somma degli effetti 
antimicrobici prodotti dai singoli attivi. L’osser-
vazione di questa sinergia d’effetto, ha spinto 

le ricerche verso nuovi preparati, oggetto di di-
versi brevetti, contenenti complessi d’argento io-
nico, solubili in acqua e stabili alla esposizione 
luminosa e verso nuovi preparati allo stato so-
lido, che agiscono da barriera antimicrobica, 
contenenti particelle sferiche cariche negativa-
mente di biossido di silicio in grado di legare 
simultaneamente alla loro superfi cie Ioni Argen-
to e Clorexidina, per interazione elettrostatica. 
La stabilità di queste formulazioni è proprio le-
gata a questa interazione elettrostatica che con-
sente la realizzazione di molteplici dispositivi 
medici come polveri spray, creme e gel per uso 
topico, e prodotti utili in ambito ginecologico e 
dentale. Recentemente è stata anche messa a 
punto una formulazione che può essere applica-
ta alla superfi ci di contenitori in materiale plasti-
co evitando così che questi diventino un mezzo 
di trasmissione di infezioni.

Dalla Ricerca Farmaceutica Italiana: Dispositivi Medici 
Basati su Argento Ionico e Surfattanti Organici

Particelle anioniche di biossido di silicio.
Diametro medio 700 nm

Azienda storica del padovano, nata nel 1944

Contatti

I componenti dell’area chimica strutturati 

presso l’UMG sono: Stefano Alcaro, 

Anna Artese, Donato Cosco, Massimo 

Fresta, Marco Gaspari, Donatella 

Paolino, Antonio Procopio, Manuela 

Oliverio, Francesco Ortuso, Adriana 

Pietropaolo, Rosa Terracciano.

Dottorato di Ricerca in Scienze della Vita 
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